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Ogni promessa è debito e ogni debito va onorato. Ecco quindi la pronta risposta di Maurizio Di 
Sacco, che ringrazio e che vi giro pari pari. 

 
 
Ciao Pier Massimo, 
 
la convenzione che riporti, resa famosa dalla squadra femminile austriaca negli anni ’90 e giocata poi anche 
dalle tedesche (non mi chiedere perché piacesse solo alle rappresentanti femminili di lingua tedesca!), ma 
da allora (l’ho vista giocare a Rodi ’96 e per un altro paio di competizioni) è caduta in disuso, anche se la si 
ritrova ogni tanto, usata però in interferenza e non in apertura. 
 
Si tratta evidentemente di una brown sticker, poiché non garantisce  il possesso di nessun colore, e come 
tale non può essere giocata, in Italia, in nessun contesto che non sia: 
 

‐ La Serie A del Campionato Societario Open e Ladies o 
‐ La fase finale (nazionale) di Coppa Italia Open e Ladies. 
 

In entrambi i casi, tuttavia, è necessario che chi la utilizzia, la depositi almeno trenta giorni prima dell’inizio 
della  gara  in  esame,  corredandola  di  un modulo  che  ne  spieghi  ogni  passaggio,  nonché  di  una  difesa 
accurata  (proprio così: chi  la gioca deve consigliare per  iscritto  come difendersene). Questa condizione 
vale anche a livello internazionale, dove può essere giocata, ovvero: 
 

‐ Campionato Europeo Open e Ladies; 
‐  Fase a KO della Bermuda Bowl e della Venice Cup. 

 
Cordiali saluti. 
 
Maurizio Di Sacco 

 
Nel ricambiare i cordiali saluti a Maurizio Di Sacco, vi faccio notare un particolare che il Grande 
Capo ha evidenziato e che molti giocatori, non abituati ad incontri ad alto livello, ovviamente 
non conoscevano. Quando si gioca una Brown Sticker, laddove è lecito giocarla, la stessa deve 
essere chiaramente indicata nella Convention Card, depositata con il rispetto delle formalità di 
cui sopra e al tavolo, prima dell’incontro, è gentile richiamare l’attenzione dell’avversario al 
quale, come ha chiarito Di Sacco, bisogna porgere cortesemente un bel foglietto, scritto in 
inglese per le gare Internazionali, particolare ovvio, con l’indicazione tecnica della miglior difesa 
da adottare, quello stesso foglietto già depositato 30 giorni prima della gara. Questo è un obbligo 
che mi piace perché, obbligo a parte,  profuma tanto di quel fair play al tavolo, oggi diventato 
merce così rara.  
 
 


